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                                                                                                  Modena  01 ottobre  2011 
 
 
Comunicato stampa dal portavoce del Comitato Totalizzazione. 
 
Il portavoce del Comitato Totalizzazione Walter Parenti insieme  al  referente del gruppo di Carpi  
Vincenzo Luciano De Ruvo,  sono stati ricevuti dal sig. Sindaco di Carpi Enrico Campedelli al 
quale abbiamo consegnato una lettera aperta. 
 
                             Ci siamo soffermati ad analizzare le gravi situazioni da noi esposte nella lettera 
sottostante al  Sindaco  Campedelli, convenendo sull’esistenza del problema.  
 
                            Da Modena è partito il movimento del popolo degli idignados raggruppato nel 
Comitato Totalizzazione, il quale sono confluiti nuovi gruppi che arrivano da Carpi ,Crespellano e 
da Bologna. 

 
                                 Abbiamo deciso di prendere una posizione netta per promuovere a tutti i livelli 
una discussione aperta e bipartisan; dei gravi danni che gia attualmente produce la legge esposta 
nella lettera indirizzata al Sindaco e di conseguenza alle casse delle amministrazioni locali, le quali 
si troveranno costretti ad aiutare i cittadini sempre più in difficoltà. 
 

“ Il comitato propone una legge che dichiari che dopo 40 anni di contribuzione ( il massimo 
della contribuzione pensionistica ), con qualsiasi metodo di contribuzione pensionistica si 
possa accedere al trattamento pensionistico dal primo giorno del mese successivo a 
quello di presentazione della domanda di pensione. “ 
 
La legge sopra proposta deve avere carattere di urgenza per alleviare le gravi sofferenze 
prodotte ai cittadini. 
 

 

                                                                          (Walter Parenti) 

 

 

Cordiali saluti 

Walter Parenti 

Portavoce del Comitato TOTALIZZAZIONE  

info@totalizzazione.it 
www.totalizzazione.it 
cell. 370 1070006 
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              Modena,  17 settembre 2011 

 
 

Alla C.A. del Sig. Sindaco Campedelli 

 

 

 

 

                        Con la presente  mi permetto di porre alla S.V. Ill.ma le condizioni di cui una parte dei 

cittadini Carpigiani sono assoggettati e se fosse possibile chiedendole di aprire un dibattito in consiglio 

comunale. 

                            

                        Come portavoce di un gruppo nutrito di cittadini di diversi pensieri politici, ma uniti da una 

unica sorte che ci accomuna  “ dopo il versamento di 40 anni di contributi pensionistici, possiamo accedere 

alla pensione con un deferimento dell’assegno pensionistico che ci verrà versato al 19 mese”. 

 

                        Questi lavoratori autonomi come io sono che non trovano più un lavoro e naturalmente senza 

un  reddito come fanno. 

 

                         I legislatori che hanno emanato questa legge, hanno pensato come i cittadini possono pagare 

tasse, bollette di vario tipo, vivere quotidianamente senza un reddito per 19 mesi. 

        
                        Le chiediamo di porre una discussione  sull’articolo 12 comma 3, del DL 31 maggio 

2010, n°78 che ha  modificato pesantemente quelle che erano le decorrenze pensionistiche, chi 

utilizza la “totalizzazione”, (questo è il mio caso) dalla sera alla mattina e con effetto immediato  

hanno aperto una finestra di 18 mesi; fanno eccezione gli iscritti al fondo di previdenza del clero. 
  

                      E sull’articolo 51, comma 2, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, ha previsto, per i soli 

titolari di rapporto di collaborazione coordinata e continuativa (parasubordinati) iscritti alla predetta gestione, 

la facoltà di riscattare annualità di lavoro svolto in periodi precedenti all'entrata in vigore 

dell'assoggettamento all'obbligo contributivo (INPS- Parasubordinati e professionisti senza cassa di categoria 

e Contributi a riscatto) ,che consenta anche a tutti gli altri cittadini il recupero degli anni antecedenti al 1995. 

 

                                         Abbiamo deciso di prendere una posizione netta per promuovere a livello locale 

una discussione aperta in Consiglio Comunale in maniera bipartisan;  dei gravi danni che gia attualmente 

produce la legge sopra citata ai cittadini e di conseguenza alle casse delle amministrazioni locali, le quali si 

troveranno costretti ad aiutare questi cittadini sempre più in difficoltà. 

                       
                        Mi appello a Lei citando i principi fondamentali della Costituzione Italiana art.1, 2, 3 , 4, 36 e 

38. 

Certo che prenderà in esame le richieste da noi esposte, rimango a sua disposizione per ulteriori chiarimenti,            

la ringrazio porgendole i miei più cordiali saluti. 

 

                                                                          (Walter Parenti) 

 

Walter Parenti 

Portavoce del Comitato TOTALIZZAZIONE  

info@totalizzazione.it 
www.totalizzazione.it 
cell. 370 1070006 

 
 


